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Coltiva la tua Salute!
 

Uno stile di vita sano e salutare non può prescindere 

da un’alimentazione ricca di frutta e ortaggi, 

meglio se provenienti dal tuo orto. Per questo 

motivo sempre più persone decidono di coltivare 

da sé i prodotti che poi porteranno in tavola.
 

Dai frutti rossi - quali fragole, lamponi, ribes, 

cranberry, melograni, ciliegie e more - alle uve da 

tavola, dai fi chi ai giuggioli, kiwi e capperi, dalle 

patate agli asparagi, in questo catalogo troverai 

idee su come arricchire il tuo orto o giardino con 

una gran varietà di frutta e ortaggi. Inoltre, per 

meglio orientarti nel tuo healty farming, troverai 

indicate in ogni prodotto le sue principali proprietà 

nutrizionali e salutistiche.
 

Coltiva la tua salute con i prodotti della
Raggi Vivai.

03  Frutti di bosco

11  Ciliegio colonnare

12  Kaki-mela, Rabarbaro

13  Goji (pianta della giovinezza)

14  Kiwi

15  Fichi

16  Uva da tavola 

17  Melograno e Cappero

18  Giuggiolo e Mirto

19  Aronia e Alchechengi

20  Corbezzolo e Carrubo

21  Nespolo e Corniolo

22  Rose Antiche e Selvatiche

23  Tartufo

24  Fragola

30  Asparago

37  Patata da seme

44  Mini professionale
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Benefi ci & Benessere
Gentile cliente, questo simbolo che trovi nelle 

successive pagine riassume i principali benefi ci e 

contenuti nutrizionali dei frutti o delle tipologie 

di frutti di cui la Raggi Vivai propone

le piante o i semi.

Disponibile

un’ampia gamma

di Frutti Minor i

 e Dimenticati
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E’ sempre più diff usa la tendenza  di dedicare un angolo del proprio giardino, 
orto o terrazzo alla coltivazione dei  frutti di bosco. Non sono diffi  cili da 
coltivare e danno grande soddisfazione al momento della raccolta per i loro 
frutti molto gustosi e ricchissimi di vitamine e sostanze antiossidanti. Adatti 
per il consumo fresco, sono ottimi anche per la preparazione di macedonie, 
marmellate, torte e gelati.
Facili da coltivare e gustosissimi!

FRUTTI
DI BOSCO

Benefi ci & Benessere
Alta concentrazione di vitamina C ed elevate 

proprietà antiossidanti ed antinfi ammatorie 

rendono questo gruppo di frutti nutrienti, 

salubri ed antinvecchiamento.



I LAMPONI
PROPOSTI DALLA
RAGGI VIVAI

LAMPONE RIFIORENTE ROSSO
Pianta molto produttiva, con frutti di forma conico-regolare, 

molto grossi, di colore rosso intenso molto brillante, di sapore 

ottimo. Questa tipologia di lampone  (detta anche “bifera”)  

consente un ampio calendario di raccolta, da inizio estate fi no 

all’autunno.

LAMPONE UNIFERO ROSSO
Importante varietà di lampone a maturazione precoce. La pianta 

è molto produttiva e vigorosa, a portamento eretto. Emette 

polloni di grosso calibro e predilige suoli ben drenati. Il frutto 

è grosso, consistente, non sgranabile, di forma tronco-conica 

di colore rosso intenso e molto aromatico. Viene utilizzato in 

prevalenza per il consumo fresco.

LAMPONE RIFIORENTE ROSSO SENZA SPINE
Nuova varietà italiana senza spine di media vigoria, a maturazio-

ne tardiva. Produce  frutti di elevate dimensioni, di colore rosso 

vivo e di eccellente sapore.
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Benefi ci & Benessere
Utilissimi anche per ridurre le infi ammazioni 

nelle persone soggette ad artrosi ed artriti.
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LAMPONE RIFIORENTE GIALLO 

Varietà di lampone rifi orente a frutto giallo chiaro. Produce da 

luglio fi no a settembre inoltrato.  Si coltiva con lo stesso sistema 

del lampone rosso rifi orente. Frutto profumato, possiede un 

sapore ed un aroma molto delicati. 

 LAMPONE RIFIORENTE GIALLO SENZA SPINE
Nuova varietà italiana senza spine di media vigoria, a maturazio-

ne tardiva. Produce  frutti di elevate dimensioni, di colore 

giallo/rosato e di eccellente sapore. Adatto per uso hobbistico.

LAMPONE UNIFERO NERO
Varietà precoce molto vigorosa, resistente ai freddi invernali 

ed anche alle principali malattie dei lamponi. Molto produttiva 

con frutto grosso, nero lucente, di eccellente sapore, molto 

aromatico.

LAMPONE RIFIORENTE GIAPPONESE
Nuova tipologia di lampone, originario del Giappone e della 

Corea, che si adatta bene alla coltivazione in giardini e frutteti 

familiari a tutte le latitudini. La pianta possiede tralci e germogli 

fi oriferi dotati di una caratteristica e fi tta spinescenza di colore 

rosso che in inverno, alla caduta delle foglie, la rende molto bella 

a livello ornamentale. La fruttifi cazione avviene in luglio-agosto. 

I frutti sono rossi, piccoli, di forma sferica, molto dolci e profu-

mati. La modalità di coltivazione è simile a quella dei lamponi 

rifi orenti.
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BOYSENBERRY (Lampone x Mora)
Ibrido Lampone x  Mora. Frutto grosso, soffi  ce, profumato, molto 

aromatico, di grande eff etto ornamentale e di facile coltivazione. 

Ottimo x sciroppi, marmellate e succhi. 

Il Boysenberry produce ad inizio estate; le bacche sono prodotte 

sui rami dell’anno inseriti su quelli dell’anno precedente. Sele-

zionare a fi ne inverno le cacciate più nuove e vigorose (5 polloni 

per pianta) ed eliminare quelle che hanno prodotto l’anno pre-

cedente. Legare i tralci sui fi li orizzontali e cimarli alla lunghezza 

dei 2 metri; ciò favorisce l’emissione di tralci fruttiferi laterali 

che produrranno durante l’estate. Per ottenere una produzione 

di qualità i nuovi tralci fruttiferi (laterali) vanno accorciati a 50 

cm.  Tenere pulita la base delle piante fi no a 50 cm dal livello del 

terreno eliminando i tralci bassi cresciuti dai polloni.

Teme gli intensi freddi invernali.
 

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le.

PRODUZIONE: estate. 

TAYBERRY (Lampone x Mora)
Di origine scozzese. Pianta vigorosa e produttiva, abbastanza 

rustica, facile da coltivare, inizia a produrre dal mese di luglio 

fi no a fi ne estate. Frutto allungato,  di colore rosso intenso, 

brillante e di sapore gradevole. Le sue bacche sono ottime per la 

produzione di distillati, succhi e gelatine, ma vanno bene anche 

per il consumo fresco o surgelate.

Il Tayberry produce in estate per un periodo mediamente lungo; 

le bacche sono prodotte sui rami dell’anno inseriti su quelli 

dell’anno precedente. Selezionare a fi ne inverno le cacciate più 

nuove e vigorose (5 polloni per pianta) ed eliminare quelle che 

hanno prodotto l’anno precedente. Legare i tralci sui fi li orizzon-

tali e cimarli alla lunghezza dei 2 metri; ciò favorisce l’emissione 

di tralci fruttiferi laterali che produrranno durante l’estate. Per ot-

tenere una produzione di qualità i nuovi tralci fruttiferi (laterali) 

vanno accorciati a 50 cm. Tenere pulita la base delle piante fi no a 

50 cm dal livello del terreno eliminando i tralci bassi cresciuti dai 

polloni. Teme gli intensi freddi invernali.

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le. 

PRODUZIONE: estate. 



MORE
MORA Senza spine

La mora senza spine è di facile coltivazione, poiché si adatta a tutti i 

tipi di terreno. I frutti, ottimi per il consumo fresco, si conservano molto 

bene anche in congelatore. La mora, molto ricca di vitamine, è conosciu-

ta fi n dall’antichità per le sue proprietà astringenti. Eccellente contro le 

infezioni dell’apparato orale. 

La mora produce sui rami dell’anno inseriti su quelli dell’anno preceden-

te. Selezionare a fi ne inverno le cacciate più nuove e vigorose (5 polloni 

per pianta) ed eliminare quelle che hanno prodotto l’anno precedente. 

Legare i tralci sui fi li orizzontali e cimarli alla lunghezza dei 2 metri; ciò 

favorisce l’emissione di tralci fruttiferi laterali che produrranno durante 

l’estate.

Per ottenere una produzione di qualità i nuovi tralci fruttiferi

(laterali) vanno accorciati a 50 cm. Tenere pulita la base delle piante 

fi no a 50 cm dal livello del terreno eliminando i tralci bassi cresciuti dai 

polloni.

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le. 

MORA Karaka Black
È una nuovissima varietà di mora spinescente a basso fabbisogno in 

freddo, adatta anche per le aree del Centro-Sud Italia. Selezionata in 

Nuova Zelanda, dove ad oggi risulta essere

la varietà più diff usa.

Interessantissima per la sua epoca di raccolta precoce, è in grado di 

produrre a seconda della latitudine di coltivazione da inizio luglio e 

proseguire per circa otto settimane. 

Il frutto (da raccogliere molto maturo) è molto grosso, di forma molto 

allungata, di colore nero brillante e possiede un buon sapore ed una 

buonissima conservabilità post raccolta.

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le. 
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“Mora precoce”

from R.W. Walpole (UK)

Adatta
anche al

Centro-Sud
Italia

Benefi ci & Benessere
Diuretiche, depurative, ricche di sostanze 

antiossidanti e vitamine. Aiutano l’apparato 

cardiovascolare e sono consigliate in

gravidanza.
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MIRTILLO ROSSO Cranberry
Il Cranberry o Mirtillo rosso americano (Vaccinium macrocarpon) è un cespuglio 

sempreverde tappezzante; raggiunge infatti al massimo i 30 cm di altezza. Veloce 

di crescita, rustico e molto decorativo. Il Cranberry è resistente al gelo, cresce rapi-

damente in terreni acidi e ricchi di humus, sino a formare uno spesso tappeto che, 

in autunno, produce abbondanti bacche rosse. Se non raccolte, le bacche possono 

rimanere sulla pianta come decorazione fi no a primavera. È particolarmente indica-

to per la realizzazione di giardini, per la creazione di aiuole, basse siepi, per le zone 

fresche ed umide come bordure di fontane, laghetti o stagni. Si presta benissimo 

anche alla coltivazione in grandi vasi e sui terrazzi. Gradisce frequenti irrigazioni. 

Essendo una pianta acidofi la, si consiglia per la coltivazione in vaso di utilizzare ter-

riccio acido e per la piantagione in piena terra è obbligatorio ammendare il terreno 

oltre che solo con terriccio acido anche con corteccia di pino, trucioli e segatura. 

DENSITÀ CONSIGLIATA: 4-8 piante per mq. 

PRODUZIONE:  fi ne estate-autunno.

UNA PIANTA BELLA E SPECIALE
Il Cranberry o Mirtillo rosso americano (Vaccinium macrocarpon) è originario del Nord America, dove è molto diff uso (è 

presente in ogni casa e giardino). Le piante risultano molto ornamentali e di veloce entrata in produzione. Le bacche fresche 

sono ottime in accompagnamento a carni rosse e cacciagione, unite allo yogurt o nelle macedonie. Le bacche essiccate, 

invece, possono essere utilizzate per la produzione di dolci, gelati, ecc.

UNA BACCA MOLTO SALUTARE
Le bacche di Cranberry ed i prodotti da esse ottenuti, 

oltre ad essere squisite sono effi  caci per la cura di di-

versi disturbi. Infatti i componenti anti-microbici del 

Cranberry impediscono la crescita dei geni di molti 

microrganismi portatori di malattie, possiedono 

un eff etto positivo in presenza di infi ammazione ai 

reni, delle vie urinarie e delle cistiti. Il contenuto dei 

frutti, molto bilanciato di minerali, fortifi ca la fl ora 

intestinale e dello stomaco mentre le sostanze an-

tiossidanti rinforzano tutto il sistema immunitario. Il 

contenuto di vitamina C ammonta mediamente a 31 

mg per ogni 100 grammi di prodotto fresco.

Pianta di
1 anno

vaso 9x9 cm

Pianta di
2 anni
vaso 3 litri

Benefi ci & Benessere
Eccellenti per curare la cistite.



MIRTILLO
GIGANTE

Il mirtillo gigante è un arbusto perenne, cespuglioso, a portamento 

eretto che può raggiungere anche i 2-3 metri di altezza. Produce 

in estate, a seconda della latitudine ed altitudine, e se le piante 

sono ben mantenute possono produrre anche fi no a 40 anni dalla 

piantagione. È il frutto di bosco più richiesto e consumato al mondo; 

possiede inoltre un notevole eff etto ornamentale quando, al 

sopraggiungere del freddo autunnale, le foglie da verdi assumono 

un bellissimo colore rosso cremisi.

COLTIVAZIONE
Diffi  cile da coltivare perché è la specie più esigente per quanto 

riguarda il terreno di coltivazione. Vegeta con buoni risultati solo 

su terreni decisamente acidi (PH 4,5-5,5), pertanto controllarne il 

PH con una cartina tornasole. Nel caso, purtroppo, non sia suffi  -

cientemente acido, è necessario preparare una grande buca di 60 

cm per lato e predisporre un substrato di coltivazione costituito da 

un mix di torba o terriccio acido (70%), letame maturo o similari 

(10%) e corteccia di conifere (20%).

È possibile coltivarlo anche in grandi vasi anziché in piena terra 

sempre utilizzando il substrato sopra descritto.

POTATURA
 Il mirtillo va potato a fi ne inverno. La forma di allevamento più 

utilizzata è il vaso aperto con 4-6 branche principali, che devono 

durare 5-6 anni prima di essere rinnovate. La produzione di 

mirtilli avviene sui rami misti e sui brindilli, inseriti sulle branche 

principali. Con la potatura si eliminano le vecchie branche, i rami 

troppo vecchi, quelli rivolti verso l’interno o troppo vicini fra loro. 

Una regola dice che con la potatura invernale si deve eliminare 

circa il 25% della vegetazione.

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le. 

PRODUZIONE: estate.
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Benefi ci & Benessere
Ottimo antiossidante, utilissimo per migliorare 

la vista e per le vie urinarie. Utile anche contro 

le infezioni intestinali, i dolori addominali e 

gli acufeni.



RIBES
RIBES rosso, bianco e nero
Il ribes da frutto è un arbusto perenne, inerme, che  raggiunge 1-2 metri 

di altezza. La specie è abbastanza esigente; i migliori risultati si ottengono 

in terreni acidi o neutri. I frutti a grappolo sono tendenzialmente acidi ma 

molto ricchi di vitamine e sostanze antiossidanti. Il ribes rosso, il più diff uso 

in Italia, è adatto in cucina per tutti gli usi; il ribes bianco prevalentemente 

per il consumo fresco.

UVA Spina rossa e bianca
Appartiene alla famiglia dei Ribes, è un arbusto perenne, molto spinescente, 

che raggiunge 1-2 metri di altezza. Ci sono varietà rosse, bianche e gialle. Le 

varietà rosse sono le più diff use e le più facili da coltivare. La specie è abba-

stanza rustica, ad eccezione della sensibilità ad oidio o mal bianco, facilmente 

curabile con trattamenti a base di zolfo. I frutti singoli sono tendenzialmente 

acidi ma molto ricchi di vitamine. L’ Uva Spina è ottima nelle macedonie e 

nelle torte di frutta. 

COLTIVAZIONE
Produce da inizio estate a seconda della latitudine ed altitudine; si può 

allevare a vaso, palmetta, siepe o spalliera. Mantenere 3-5 branche principali, 

che devono durare qualche anno prima di essere rinnovate. Eliminare  le 

vecchie branche, i rami troppo vecchi e quelli troppo vicini fra loro. L’ altezza 

da mantenere varia da 1,2 m a 1,8 m. 

DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le.

PRODUZIONE: estate. 
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La coltivazione del Ribes
Produce da inizio estate a seconda della latitudine ed altitudine; si può allevare a vaso, palmetta, 

siepe o spalliera. Le bacche a grappolo sono prodotte sui rami nuovi (dardi o gemme miste) inseriti su 

quelli dell’anno precedente. Mantenere 3-5 branche principali, che devono durare qualche anno prima 

di essere rinnovate. Eliminare le vecchie branche, i rami troppo vecchi e quelli  troppo vicini fra loro. 

L’altezza da mantenere varia da 1,2 m a 1,8 m. DISTANZA: 1,5 m sulla fi la x 2,5 m fra le fi le.

Benefi ci & Benessere
Il ribes nero è un potente antinfi ammatorio 

naturale (soprattutto le gemme), utilissimo per 

curare i dolori reumatici, le artriti e le allergie.
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®
CILIEGIO
COLONNARE

Da oggi è possibile coltivare il ciliegio con buoni risultati anche in un picco-

lo giardino oppure in un grande vaso, grazie alle piante speciali di ciliegio 

preparate dalla Raggi Vivai con una particolare ed innovativa tecnica, che 

favorisce la produzione lungo il tronco riducendo al minimo la lunghezza 

della pianta e la quantità di rami. Si ottiene così una vera e propria colonna 

produttiva, con una pianta che occupa pochissimo spazio. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL CILIEGIO COLONNARE®:
• Portainnesti modernissimi e nanizzanti, resistenti ai terreni più diffi  cili;

• Piante completamente autofertili (si autoimpollinano da sé con ottimi 

risultati);

• Varietà moderne a frutto grosso, molto produttive e di veloce entrata in 

produzione (entrano in produzione a 6 mesi dal trapianto);

• Potatura speciale in vivaio in modo da incentivare la produzione di 

dardi fruttiferi sul tronco della pianta;

• Frutti grossi e di ottimo sapore.

NOVITÀ
Piante speciali di super ciliegia sviluppo contenuto adatte aspazi ristretti e piccoli giardini.Producono entro 6 mesi dall’impianto.

 

Benefi ci & Benessere
Ricco di potassio, contrasta la fragilità capillare; 

i fi ori e le gemme opportunamente trattati 

contrastano la cellulite.Espositor e frutti



IL KAKI MELA (Diospyros kaki)

RABARBARO (Rheum)

Il kaki-mela (varietà rojo brillante) è buonissimo, e a diff erenza 

del kaki classico possiede una polpa molto compatta e dolcissima.

È una pianta molto longeva (supera anche i 50 anni), molto 

rustica (non viene attaccata da nessuna malattia o parassita) e 

di grande eff etto ornamentale (soprattutto in autunno, quando 

il fogliame diventa rosso intenso e giallo). Il kaki, inoltre, resiste 

bene anche alle gelate invernali, pur essendo una pianta di 

origine sub-tropicale. 

Predilige terreni di medio impasto, profondi e ben drenati, anche 

se può adattarsi a diversi tipi di terreno, compresi quelli piuttosto 

argillosi, sub-acidi e sub-alcalini. Tollera alti contenuti di calcio, 

mentre rifugge gli eccessi di sali di sodio e di boro.

Periodo di maturazione: ottobre-novembre.

Il rabarbaro (rheum) è una pianta erbacea perenne (ciclo colturale 

biennale o poliennale), dotata di rizoma carnoso (radice), da 

cui viene emesso ogni anno un nuovo apparato fogliare che può 

raggiungere altezze anche superiori ai 2 metri. È una pianta rustica 

ed abbastanza adattabile, tuttavia vegeta bene in terreni freschi, 

moderatamente umidi, ben dotati di sostanza organica e ben 

drenati. Predilige i terreni con reazione subacida e neutra, ma si 

adatta a valori di pH fi no a 8. È preferibile l’esposizione in piena luce, 

ma tollera bene anche l’ombra. Le piante vanno messe a dimora ad 

una distanza di 80-100 cm l’una dall’altra e la loro piantagione in 

vaso si eff ettua da novembre a marzo, escludendo i mesi più freddi. 

La raccolta dei rizomi va eff ettuata dal secondo anno d’impianto, in 

autunno, e già dal primo anno per i piccioli fogliari (aprile-giugno), 

avendo cura di lasciare un adeguato numero di foglie per consentire 

l’attività fotosintetica. In estate vanno asportate le infi orescenze in 

quanto la fi oritura e la fruttifi cazione sottraggono energie alla pian-

ta. L’uso del rabarbaro a scopo alimentare o medicinale ha origini 

antichissime in alcune popolazioni asiatiche. Sembra che i cinesi lo 

usassero già dal 2700 a.C.  L’uso alimentare del rabarbaro si limita ai 

piccioli fogliari carnosi (i gambi), impiegati come ingrediente per la 

preparazione di torte dolci o salate e marmellate, ma è sconsigliato 

mangiarne le foglie. L’uso del rabarbaro deve essere moderato sia 

nel tempo sia nelle dosi. In particolare, l’uso del rabarbaro è catego-

ricamente sconsigliato alle donne durante la gravidanza e l’allatta-

mento, ai bambini sotto i due anni d’età, ai malati cronici di ulcere, 

coliti, di emorroidi o di calcoli renali. Infi ne, come si è già ricordato in 

precedenza, è sconsigliato l’uso alimentare delle sole foglie.
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L ’Albero della Pace

Benefi ci & Benessere
L’uso medicinale del rabarbaro riguarda il rizoma 

che si raccoglie in autunno, per venire decortica-

to, suddiviso in frammenti ed essiccato. Il rizoma 

del rabarbaro è un regolatore delle funzioni inte-

stinali. A dosi basse stimola la secrezione gastrica 

e la secrezione biliare, pertanto ha proprietà 

digestive, depurative del fegato e lassative.

Benefi ci & Benessere
Il kaki è ricchissimo di vitamina C, di potassio e 

migliora la funzionalità epatica.



GOJI
la pianta della giovinezza

(Lycium barbarum L.)

Arbusto originario dell’Himalaya, dal fogliame caduco, i cui frutti 

sono delle piccole bacche rosse dal sapore zuccherino, simili ad una 

piccola ciliegia allungata. Pianta eretta, sviluppa un corto fusto che 

porta una piccola chioma, in genere tondeggiante. Gli esemplari 

adulti raggiungono un’altezza massima di 3 metri. La pianta predilige 

l’esposizione in pieno sole. Si può coltivare anche in contenitore. Le 

giovani piantine di goji sono delicate e perciò si consiglia di coltivarle 

inizialmente in casa o in serra riscaldata; poi, quando le temperature 

minime salgono al di sopra dei 15 °C, è possibile spostarle all’aperto, 

dove da adulte resistono anche a bassissime temperature. In inverno, 

quando le temperature minime sono molto basse, la pianta va protet-

ta dal gelo, ricoprendone le radici con foglie secche, paglia o corteccia. 

Irrigare normalmente. Ancora poco conosciuti in Europa, i suoi frutti 

godono a livello mondiale di una formidabile reputazione medici-

nale, grazie al loro elevato potere antiossidante. Vengono consumati 

freschi, secchi, o spremuti per berne il succo. Spesso sono ridotti in 

polvere e usati per modifi care il gusto di alimenti quali yogurt, succhi 

o marmellate. Sono molto ricchi di vitamine, tra cui la C (400 volte 

rispetto all’arancia), B1, B2, B6 ed E, minerali ed oligoelementi quali 

zinco, ferro, rame, selenio, fosforo e beta-carotene. Il potere antiossi-

dante delle bacche di goji è il più alto in assoluto tra tutti gli alimenti 

conosciuti; è anche un’eccellente sorgente di polisaccaridi rari che non 

si ritrovano in nessun’altra specie vegetale. Contengono inoltre 18 

tipi di amminoacidi, 22 molecole polisaccaridiche complesse, di cui 

4 specifi che stimolano le difese naturali dell’organismo, e pertanto 

hanno proprietà anti-invecchiamento. Il goji permette di rinforzare le 

difese immunitarie, ha proprietà antinfi ammatorie, fa abbassare la 

pressione arteriosa, il tasso di colesterolo e di zuccheri nel sangue, mi-

gliora l’assimilazione del calcio e alleggerisce il fegato. È utile nei casi 

di stanchezza, di debolezza immunitaria, di ipertensione, di infezione 

urinaria, di eccesso di colesterolo e per la prevenzione dei disturbi 

oculari. Rallenta la crescita dei tumori cancerosi e riduce gli eff etti 

secondari dei trattamenti anti-tumorali. Molti ricercatori aff ermano 

che questa bacca fa parte degli alimenti che ritardano l’invecchiamen-

to cellulare, per cui viene detta “Pianta della giovinezza”.
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Benefi ci & Benessere

Hanno proprietà anti-invecchia-

mento. Il goji permette di rinforzare 

le difese immunitarie, ha proprietà 

antinfi ammatorie, fa abbassare la 

pressione arteriosa, il tasso di co-

lesterolo e di zuccheri nel sangue, 

migliora l’assimilazione del calcio e 

alleggerisce il fegato. È utile nei casi 

di stanchezza, di debolezza immu-

nitaria, di ipertensione, di infezione 

urinaria, di eccesso di colesterolo e 

per la prevenzione dei disturbi ocu-

lari. Rallenta la crescita dei tumori 

cancerosi e riduce gli eff etti secondari 

dei trattamenti anti-tumorali.



KIWI o ACTINIDIA

KIWI GIALLO (Actinidia chinensis)
Il kiwi giallo è una novità del mercato frutticolo internazionale. L’Italia, che 

è il primo produttore mondiale di kiwi, da qualche anno a questa parte ha 

affi  ancato la sua produzione a quella del tradizionale kiwi verde. Il kiwi 

giallo oltre che essere molto precoce produce frutti di grossa pezzatura ed è 

buonissimo da mangiare. La sua conservazione in frigorifero può protrarsi 

anche per 90-120 giorni. La coltivazione del kiwi giallo, così come delle 

altre varietà di kiwi verde, è abbastanza semplice. Si raccomanda tuttavia, 

per una corretta impollinazione ed un’abbondante produzione, di usare il 

maschio impollinatore.

KIWI VERDE (Actinidia chinensis) var. Hayward
Varietà classica di actinidia selezionata in Nuova Zelanda; rappresenta la 

cultivar più famosa e diff usa al mondo. Si è ottimamente adattata a tutti i 

climi italiani, dal Centro-Sud al Nord-Ovest e Nord-Est. E’ una specie dioica, 

cioè necessita di un impollinatore maschio, in ragione di 1 per 6-8 femmine. 

Il frutto, esternamente peloso e di colore bruno, è internamente di colore 

verde brillante; è di grossa pezzatura e di ottimo sapore.

KIWI MASCHIO (Impollinatore)
Per ottenere una buona impollinazione delle actinidie (kiwi), è fondamen-

tale accompagnarle con un impollinatore maschio. Un maschio di actinidia 

arriva ad impollinare fi no a 6-8 femmine.
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BABY KIWI O MINI KIWI (Kiwi Arguta senza pelo)
Detto anche kiwi mangiatutto poiché sprovvisto di buccia pelosa, è una 

pianta un po’ meno vigorosa rispetto al kiwi classico ma certamente più 

rustica e meglio adattabile ai climi più freddi. Tipologia di kiwi molto precoce 

(da metà settembre a fi ne ottobre) con produzioni di frutti di piccola pezza-

tura, molto saporiti e profumati. Ottima per creare pergolati in giardino o sul 

terrazzo.

“ARGUTA”, IL BABY KIWI
CHE SI MANGIA
TUTTO INTERO



FICHI
DOTTATO

Varietà italiana molto diff usa, grazie alla buona qualità dei suoi frutti, ed adatta a tutti 

gli areali italiani. Pianta fl orida, molto vigorosa e molto produttiva. Produce fi oroni da 

metà giugno a metà luglio e veri fi chi nei mesi di agosto e settembre. Frutto grosso, di 

forma piriforme-ovoidale, con buccia di colore verde-giallognolo e polpa internamente 

bianco-rosata con sfumature violacee, di sapore molto dolce. Ottimo per il consumo 

fresco e per l’essiccazione. Si consiglia la piantagione in zone soleggiate o riparate da forti 

venti o correnti fredde.

CERRETO
Varietà con pianta di media vigoria, con chioma aperta, adatta ad ambienti del Centro-Sud 

Italia. Produce grossi  fi oroni a partire da metà giugno fi no alla prima settimana di luglio. 

I fi chi di settembre sono di colore viola-marrone e di pezzatura medio-piccola ma molto 

succosi e dolci.

BROGIOTTO
Varietà con pianta di bassa vigoria, con chioma aperta, adatta ad ambienti del Cen-

tro-Nord Italia. Produce a partire da metà settembre fi no ai primi freddi autunnali. I fi chi 

sono di colore nero violaceo, di pezzatura medio-piccola e molto aromatici.

PANINO
Varietà vigorosa, molto rustica, di media produttività. Produce fi oroni in epoca precoce 

(giugno) e veri fi chi da metà agosto fi no a settembre inoltrato. Frutto grosso di forma 

schiacciata, resistente, con buccia di colore verde chiaro e polpa rossa, molto dolce.

GIALLORO
Varietà vigorosa ed assurgente, di media produttività. Produce solo fi oroni in epoca tardi-

va (metà luglio-metà agosto). Frutto grosso e resistente con buccia di colore giallo-oro e 

polpa dolcissima.
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Benefi ci & Benessere
Oltre ad essere un frutto energizzante, il fi co è 

lassativo ed antinfi ammatorio. Il suo lattice cura 

le verruche.
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UVA DA TAVOLA
Sono ottime piante utilizzabili anche in un piccolo giardino, specie per creare un porticato o per 

coprire un gazebo. Si possono allevare anche in vaso, se si possiede anche solo un terrazzo. L’uva, 

oltre ad essere buona e dissetante, possiede un basso valore calorico ed è ricca di antiossidanti e 

vitamine. L’uva inoltre è utilizzabile per preparare macedonie miste o per abbellire e condire piatti 

di pesce o di carne.

     

 

• Uva da tavola bianca senza semi

• Uva da tavola rossa senza semi 

• Uva fragola bianca

 • Uva fragola rossa 

• Uva da tavola Regina

• Uva da tavola Italia

• Uva da tavola Pizzuttello bianca

• Uva da tavola Cardinal 

Varietà di Uva da tavola disponibili

Regina

Cardinal
Rossa senza semi

Bianca senza semi

Uva Fragola
rossa e bianca

Italia

Pizzuttello
bianco

Benefi ci & Benessere
L’uva protegge il cuore, il cervello e le arterie 

dall’invecchiamento; controlla il colesterolo.



MELOGRANO
& CAPPERO

IL MELOGRANO  (Punica granatum)
È una specie originaria dell’Asia occidentale. La pianta è un alberello 

poco vigoroso ma di grande eff etto ornamentale, grazie alla sua 

bellissima fi oritura e all’abbondante fruttifi cazione. Il frutto è una 

bacca carnosa con buccia spessa al cui interno sono contenuti i semi 

commestibili. Il frutto maturo è di colore giallo-verde, con aree ros-

sastre che occasionalmente occupano l’intera superfi cie del frutto. Il 

melograno, in base all’acidità dei suoi frutti, può essere classifi cato in: 

acido, agro-dolce o dolce. La fi oritura avviene mediamente nel mese 

di giugno. La fruttifi cazione inizia, a seconda dell’area geografi ca, 

da fi ne agosto ai primi di settembre. Pianta molto rustica e di facile 

coltivazione, non teme l’eccesso d’umidità e vegeta anche su terreni 

molto secchi. Nelle zone fredde si consiglia una posizione soleggiata 

o riparata. Viene utilizzata in parchi e giardini come pianta singola o a 

gruppi per realizzare siepi, bordure o viali.

   

IL CAPPERO (Capparis spinosa)
Coltivato fi n dall’antichità, è diff uso nel Sud e Centro Italia.

È spontaneo su substrati calcarei. Nel suo ambiente naturale cresce 

sulle rupi calcaree, nelle falesi e su vecchie mura, formando spesso 

cespi con rami ricadenti lunghi anche diversi metri.

COLTIVAZIONE 
È un piccolo arbusto a portamento prostrato-ricadente. Pur essendo 

una pianta rupicola, il cappero si sviluppa bene coltivato in piena 

terra, ma si adatta anche alla coltivazione in vaso e nei terrazzi. Da 

irrigare moderatamente. Produce fi ori da maggio ad ottobre. Si 

consigliano esposizioni in pieno sole o al massimo a mezz’ombra e 

posizioni riparate nelle zone più fredde. 

UTILIZZO
Il cappero è anche una pianta dalle proprietà aromatiche e medici-

nali. Della pianta si consumano, grazie alle proprietà aromatiche, i 

boccioli dei fi ori, detti capperi, e più raramente i frutti, detti cucunci. 

In erboristeria è utilizzata la corteccia della radice. I suoi principi attivi 

hanno proprietà diuretiche e protettrici dei vasi sanguigni. Può essere 

utilizzata nella cura della gotta, delle emorroidi e delle varici.    
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Benefi ci & Benessere

Recenti studi dimostrano che il

cappero è utile nella prevenzione 

delle allergie e dei disturbi stagionali.

Varietà
dolce



GIUGGIOLO
& MIRTO

GIUGGIOLO
(Zizyphus vulgaris L.)

Piccolo albero che può raggiungere al massimo i 5 metri di altezza;  possiede 

un portamento contorto, con rami irregolari e spinosi.

La pianta è estremamente rustica e non necessita di alcun trattamento 

antiparassitario.  È in grado di adattarsi anche alle più estreme condizioni di 

terreno e non necessita di irrigazione, se non nella fase giovanile. A livello di 

clima, vegeta preferibilmente nelle zone temperate essendo sensibile alle 

forti gelate.

I frutti, che maturano a fi ne estate-inizio autunno, assomigliano a grosse 

olive, di colore verde quando acerbi e marroni a completa maturazione. Il 

giuggiolo se consumato mezzo-verde ha un sapore un po’ acido ma molto 

gradevole, assomigliando alla mela verde. Se consumato completamente 

maturo ha un delizioso sapore dolciastro. Il frutto è molto ricco di zuccheri e 

di vitamina C e B; contiene inoltre calcio, potassio, ferro e manganese. Oltre 

che consumato fresco, il giuggiolo è adatto alla preparazione di marmellate, 

confetture, sciroppi e bevande alcoliche (brodo di giuggiole). Possiede inol-

tre proprietà medicinali antinfi ammatorie, lenitive, espettoranti, emollienti 

ed anche cosmetiche.

SONO DISPONIBILI DUE VARIETÀ:

• Giuggiolo nostrano (vaso 6 lt)
• Giuggiolo gigante (vaso 2 lt)

MIRTO
Il mirto (Myrtus communis L.) è una bellissima pianta, molto rustica, tipica 

della macchia mediterranea europea e adatta da inserire in un giardino 

moderno. Ha portamento arbustivo o di piccolo alberello (altezza da 0,5 a 3 

metri). I suoi fi ori sono solitari e ascellari, profumati, di colore bianco o roseo. 

Arriva ad impollinare fi no a 6-8 femmine.
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Benefi ci & Benessere
Grazie al suo contenuto in oli essenziali, 

tannini e resine, sono interessanti le pro-
prietà aromatiche e offi  cinali di questa 
pianta. Al mirto sono inoltre attribuite 

proprietà balsamiche, antinfi ammatorie, 
astringenti e leggermente antisettiche, 

pertanto trova impiego in campo 
erboristico per la cura di aff ezioni a carico 

dell’apparato digerente e del sistema 
respiratorio.

Varietà

gigante

Varietà

nostrana



ARONIA (chokeberry)
& ALCHECHENGI
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Benefi ci & Benessere
Il frutto dell’alchechengio è ricchissimo 
di vitamina C, A, ferro, pectina, tannini, 

potassio, fl avonoidi, antociani e licopene.
Ha proprietà terapeutiche contro la 

calcolosi renale e della vescica, oltre a 
spiccate proprietà diuretiche, rinfrescanti, 

emollienti ed antinfi ammatorie.

Benefi ci & Benessere
Utilissima contro pressione alta, diabete, 

malattie cardiache e degenerative.

ARONIA
(Aronia melanocarpa detta ARONIA NERA)

L’Aronia è originaria del Nordamerica; pare essere stata introdotta in Euro-

pa agli inizi del ‘900.  Grazie all’elevato contenuto di fl avonoidi, vitamina K 

e vitamina C, l’aronia può essere considerata una pianta medicinale.

COLTIVAZIONE
Predilige i luoghi soleggiati o semi ombreggiati; non teme il freddo e può 

sopportare temperature molto rigide. Si adatta anche all’utilizzo nelle 

aiole stradali, poiché tollera senza problemi l’inquinamento ed anche l’a-

ria salmastra delle zone marine. Mal sopporta periodi prolungati di siccità; 

da marzo ad ottobre è bene annaffi  are regolarmente, se le piogge non 

sono frequenti. Durante i mesi invernali può rimanere in terreno asciutto. 

Si sviluppa senza problemi anche in terreno umido o bagnato.

In genere le piante di aronia non vengono colpite da parassiti o da 

malattie.

ALCHECHENGIO
o pianta delle lanterne cinesi (Physalis alkekengi)

L’alchechengio è una pianta perenne appartenente alla famiglia delle Sola-

naceae (patata, pomodoro, peperone, ecc.), originaria dell’Europa e dell’Asia. 

Si adatta sia in pianura che in collina, fi no a circa 1.000 metri di altitudine. Di 

piccola taglia, raggiunge al massimo i 50-60 centimetri di altezza, con fusto 

eretto e ramifi cato. Fiorisce da luglio ad agosto, producendo successivamen-

te delle bacche commestibili racchiuse in una sorta di calice, che diviene via 

via rosso quando il frutto al suo interno matura, divenendo molto simile per 

forma e colore alle lanterne di carta cinesi. La raccolta dei frutti maturi si 

eff ettua a fi ne estate. La pianta non sopporta troppo caldo ma è abbastanza 

rustica, resistendo egregiamente anche alle basse temperature. Periodi di 

gelo prolungati provocano però il disseccamento della parte aerea; tuttavia 

i rizomi presenti nel terreno tornano a germogliare e vegetare nel periodo 

primaverile. L’alchechengio predilige un’esposizione all’ombra o al massimo 

a mezz’ombra, preferendo irrigazioni prevalentemente estive. Utilizzo: si 

possono anche recidere i fusti e le ramifi cazioni con i palloncini rossi per 

conservarli a scopo decorativo, essiccandoli all’ombra (possono durare anche 

per anni). Per l’impiego erboristico si fanno essiccare le bacche, posizionan-

dole in un unico strato sulla placca del forno alla temperatura di 100 °C; una 

volta raggrinzite, si conservano in vasi di

vetro scuro ben chiusi.



CORBEZZOLO
& CARRUBO

CORBEZZOLO
(Arbutus unedo)
Il corbezzolo è un cespuglio diff uso nei paesi del Mediterraneo 

occidentale e nelle coste meridionali dell’Irlanda; non sopporta 

il freddo eccessivo. I suoi frutti maturano nell’anno successivo 

rispetto alla fi oritura che dà loro origine in autunno. La pianta 

si trova quindi ad ospitare contemporaneamente fi ori e frutti 

maturi, cosa che la rende particolarmente ornamentale per la 

presenza sull’albero di tre vivaci colori: il rosso dei frutti, il bianco 

dei fi ori e il verde delle foglie. Il frutto del corbezzolo è una bacca 

sferica di circa 2 centimetri, carnosa e rossa a maturità, ricoperta 

di tubercoli abbastanza rigidi spessi qualche millimetro; i frutti 

maturi hanno un buon sapore. Predilige terreni silicei e vegeta ad 

altitudini comprese tra 0 e 800 metri. 

CARRUBO
(Ceratonia siliqua L.)
Il carrubo è un albero sempreverde adatto ai climi del Centro-Sud 

Italia. È un albero un poco contorto, a chioma espansa, ramifi cato 

in alto, che può raggiungere un’altezza massima di 10 metri. 

Ha un aspetto piacevole e leggermente “esotico” che lo rende 

adatto anche come pianta ornamentale. Il suo fusto è vigoroso 

ed i frutti, chiamati carrube, sono dei grandi baccelli, lunghi 

10-20 cm; sono spessi e cuoiosi, dapprima di colore verde pallido, 

poi marrone scuro a maturazione. Presentano una superfi cie 

esterna molto dura, con polpa carnosa, pastosa e zuccherina che 

indurisce col disseccamento.
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Benefi ci & Benessere
Le foglie del corbezzolo, ricche di principi 

attivi quali tannini e arbutoside, hanno azione 

antisettica, astringente e diuretica. I frutti 

sono molto ricchi di vitamine.



NESPOLO
COMUNE

& CORNIOLO
NESPOLO COMUNE

(Mespilus germanica L.)
È una pianta appartenente alla famiglia delle Rosacee.

Molto resistente al freddo invernale, si adatta sia in pianura 

sia alle zone fi no ai 1.000 metri di quota. Di modeste dimen-

sioni, può raggiungere al massimo i 4-5 metri di altezza, ma 

solitamente ha uno sviluppo ben più modesto. Fiorisce a maggio. 

La pianta di solito viene piantata isolata. In fase di allevamento 

la potatura consiste nella predisposizione di fusto e branche a 

seconda della forma desiderata, mentre in produzione si elimina-

no i rami misti di un anno che hanno già prodotto. La raccolta 

dei frutti si eff ettua nei mesi di ottobre e novembre prima della 

completa maturazione. Durante l’ammezzimento, quando i 

tannini si degradano, la polpa da bianca diviene scura, morbida 

e pastosa, con un caratteristico sapore dolce-acido. I suoi frutti 

sono ottimi anche per la preparazione di marmellate, salse e 

bevande alcoliche.

CORNIOLO
(Cornus mas)

Il corniolo è un arbusto o piccolo albero che raggiunge un’altezza 

massima, nelle migliori condizioni, di 5 metri. Il periodo della sua 

fi oritura in Italia va da marzo ad aprile. Ama terreni calcarei umi-

di ed ombrosi, per cui è facile trovarlo nei boschi d’alta collina o 

di montagna. Il frutto del corniolo è una drupa (frutto carnoso) 

con la forma di un uovo allungato; è di colore rosso-scarlatto, 

dal sapore acidulo, contenente un seme osseo. Questi piccoli 

frutti vengono elaborati oltre che per succhi di frutta e per 

marmellate (ottime accompagnate al bollito di carne), anche per 

aromatizzare bevande ed alcuni tipi di alcolici come ad esempio 

la grappa. Si possono mangiare anche crudi, ma sono buoni solo 

quelli che sono appena caduti o che cadono dallo stelo in seguito 

ad un leggero tocco. I suoi odorosi fi ori, sviluppatisi prima della 

fogliazione, sono di colore verdognolo sfumato di rosso. La 

corolla è a 4 petali acuti, glabri, di colore giallo-dorato. Fiorisce 

da dicembre a marzo.
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Benefi ci & Benessere
Il frutto maturo è un buon lassativo. 

Il nespolo contiene grandi quantità di 
acido formico, acetico e malico, pectine, 
vitamina C, zucchero e saponina. Consi-
gliato per combattere la “fame nervosa”, 
il nespolo ha eff etti positivi anche contro 

i calcoli renali.



ROSE ANTICHE E SELVATICHE
Sono le antenate delle rose moderne. Sono caratterizzate normalmente da fi ori semplici, ma posseggono comunque 

i profumi tipici della specie, spesso dimenticati o scomparsi. Ognuna di queste rose ha una propria storia, legata in 

molti casi a personaggi storici quali regine, principesse e nobili in genere, o a importanti botanici. Le rose rugose, 

oltre che essere utilizzate come portainnesti (essendo rustiche e resistenti a tutti i tipi di terreno), sono state da poco 

riscoperte e utilizzate nei giardini e nei parchi pubblici e privati. Producono fi ori semplici, ma belli e profumati.

ROSA RUGOSA rifi orente
La rosa rugosa è ideale per il coprisuolo e per il rinverdimento 

di spazi pubblici e privati.  Molto vigorosa e rustica, ha rami irti 

di spine, fi ori solitari, semplici, di colore rosa o bianco, molto 

profumati, che sbocciano in giugno e che continuano a fi orire, 

con alcune interruzioni, fi no all’autunno quando compaiono 

grosse bacche rosso-arancio molto decorative. 
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ROSA ANTICA rifi orente
(Baron Girod De l’Ain)
Introdotta in Francia nel 1897. Rifi orente dalla 1° settimana di 

maggio. Fiore grande e doppio, molto profumato, inizialmente 

a coppa che poi si distende completamente. Il colore è cremisi 

scuro con petali orlati di bianco. Pianta robusta e di bella forma. 

Crescita vigorosa ed arbusto sino a 150 cm con una lunghezza di 

90 cm. Le foglie sono di colore verde scuro. Sono presenti spine 

rigide e forti. Tollera terreni anche poveri e poco fertili. L’eff etto 

ornamentale è molto piacevole.

ROSA ANTICA rifi orente
(Alfred de Dalmas 1855)
Ha portamento cespuglioso ma ordinato, abbondante e prolun-

gata fi oritura a cominciare dalla tarda primavera fi no all’au-

tunno. Produce fi ori semplici, distribuiti a mazzetti di piccole 

dimensioni, di colore rosa scarlatto, molto belli. Il suo profumo è 

molto tenue. Utilizzo: pianta resistente ai suoli poveri, all’ombra 

ed adatta per cespugli singoli, gruppi di rose, siepi fi orite e 

bordure. Non produce frutti ornamentali.

Benefi ci & Benessere
Le bacche di rose selvatiche sono 

ricchissime di vitamine, aiutano ad 

alleviare la stanchezza causata dallo 

stress, sono energizzanti e prevengono 

le infezioni invernali. I suoi petali e 

le sue foglie, se essiccati, sono ottimi 

per la produzione di tisane.

VASO DA 2 LITRI, quantità a scelta, integrabili ai frutti di bosco



PIANTE MICORRIZATE CON TARTUFO
Nelle zone vocate al tartufo, per i piccoli impianti è suffi  ciente mettere a dimora le piante micorrizate con tartufo 

delle specie più adatte al tipo di terreno che si ha a disposizione, mentre per gli impianti di una certa dimensione si 

consigliano alcune indagini preliminari, da eff ettuare con i tecnici che si occuperanno del vivaio, al fi ne di proget-

tare una piantagione razionale. La produzione di queste piante è molto complessa e viene eff ettuata solo da vivai 

specializzati e con provata esperienza. Si consiglia la messa a dimora solo di piante certifi cate da un ente autorizzato. 

I terreni migliori per la coltivazione del tartufo risultano essere quelli sciolti, spesso brecciosi, mai troppo pesanti 

e ben drenati (anche in pendenza). Devono avere un buon contenuto in calcare ed un Ph subalcalino od alcalino 

(basici). Ogni pianta necessita di almeno 20 mq di terreno (distanza minima: 4 x 5 m).
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TARTUFO NERO PREGIATO (Tuber melanosporum Vittad.)
Diff usione: viene prodotto e raccolto quasi esclusivamente in Italia, Francia e 

Spagna. Areale di coltivazione: le zone ed i terreni vocati per la sua coltiva-

zione sono ormai abbastanza noti. È considerato il tartufo più interessante per 

la tartufi coltura. Valore commerciale: alto, grazie alle ottime caratteristiche 

organolettiche ed ai diversi tipi di impiego gastronomico. Richiesta di mercato 

anche dall’estero, in costante aumento con prezzi sostenuti.

 Epoca di raccolta: novembre-marzo.

SCORZONE (Tuber aestivum Vittad.)
Diff usione: viene prodotto e raccolto in diversi paesi europei, anche se le aree 

più vocate si trovano in Italia, Francia e Spagna. Areale di coltivazione: le 

aree vocate per la sua coltivazione sono molto diff use. È sicuramente uno dei 

tartufi  più facili da ottenere con la coltivazione artifi ciale. Valore commer-
ciale: pur avendo una quotazione di mercato medio-bassa, l’elevata produtti-

vità delle tartufaie consente di raggiungere soddisfacenti risultati economici. 

Essendo l’unico tartufo a maturazione estiva, viene utilizzato abbondante-

mente dall’industria di trasformazione oltre che dal mercato del fresco. 

Epoca di raccolta: giugno-settembre.

TARTUFO BIANCHETTO O MARZUOLO (Tuber borchii Vittad.)
Diff usione: viene prodotto e raccolto in diversi paesi europei. Areale di col-

tivazione: sono molte le zone vocate per la sua coltivazione. È uno dei tartufi  

più facili da coltivare. Si raccoglie dai 1.500 m slm sino alle pinete dei nostri li-

toranei. Valore commerciale: quotazione discreta per la produzione precoce, 

suffi  ciente per la produzione tardiva. Il Marzuolo è un tartufo molto utilizzato 

dall’industria di trasformazione e richiesto anche per il mercato del fresco. 

Epoca di raccolta: dicembre-aprile
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Appartiene alla famiglia delle Rosacee (genere Fragaria); è costituita da molte specie e ibridi 

diff usi nel mondo in tutte le zone temperate e tropicali. La fragola è una pianta erbacea, che 

si riproduce per stolone (giovane piantina). La pianta è formata da un apparato radicale, 

costituito da radici primarie e secondarie e da un fusto (o colletto) che per la maggior parte è 

interrato e che collega la parte radicale con la parte aerea. Dal colletto si originano le foglie, 

portate su piccioli di lunghezza variabile, e i fi ori, che sono ermafroditi (organi maschili 

e femminili nello stesso fi ore). Il frutto è in realtà un “falso frutto”, in quanto costituito 

dall’ingrossamento del ricettacolo, mentre i veri frutti sono gli acheni (chiamati semi) che sono 

inseriti sulla superfi cie dell’epidermide. La forma del frutto cambia a seconda della varietà: 

può essere conica, conico-allungata, conico-arrotondata, cuoriforme. Il colore, più o meno 

brillante, può variare dall’aranciato, al rosso vivo, al rosso scuro. Il sapore e l’aroma dipendono, 

oltre che dalle condizioni ambientali ed agronomiche, principalmente dalla varietà.

piantine di

FRAGOLA
 STRAWBERRY 

 (Fragaria x ananassa Duch.) 

Benefi ci & Benessere
Ricchissime di vitamine e sali minerali,

possiedono elevate proprietà antiossidanti. 

Proteggono lo stomaco poiché tendono ad 

abbassare le gastriti; consigliate a chi soff re di 

diabete, migliorano la memoria.



LE VARIETÀ MODERNE DI FRAGOLA
Le varietà moderne di fragola a frutto grosso sono derivate da ibridi ottenuti ormai 3 secoli fa in Francia dall’in-

crocio fra 2 varietà di fragole selvatiche americane, Fragaria chiloensis (L.) Duch. x Fragaria virginiana Duch. 

Esse si dividono a loro volta in 2 grossi gruppi: fragole rifi orenti e fragole unifere.

LE FRAGOLE RIFIORENTI
Le fragole rifi orenti, o 4 stagioni, producono tutto l’anno, a condizione che non sia troppo freddo. L’epoca di 

piantagione va dalla primavera all’autunno. Dopo la piantagione si consiglia di tagliare i primi fi ori, ciò fi no al 

40° giorno dal trapianto; questa operazione è importante per irrobustire la pianta e favorire l’attecchimento. Dal 

90° giorno dalla piantagione si cominceranno a formare i frutti, che si potranno raccogliere fi no all’autunno. La 

pianta di fragola rifi orente può essere utilizzata con buoni risultati anche per 3 anni consecutivi, a patto che le 

siano state prestate le minime cure. Si può coltivare nell’orto, nel giardino, ma anche su terrazzi in grandi vasi o 

fi oriere.  Distanza consigliata fra le piante: 20-40 cm.

LE FRAGOLE UNIFERE 
Le fragole unifere, o stagionali, producono solo in primavera, ma abbondantemente e con frutti di migliore 

qualità rispetto alle fragole rifi orenti. L’epoca di piantagione va dalla primavera all’autunno per gli hobbisti e da 

giugno a settembre per gli impianti professionali. Dopo la piantagione si consiglia di tagliare i primi fi ori fi no 

al 40° giorno; ciò è importante per irrobustire la pianta e favorirne l’attecchimento. La produzione inizierà, a 

seconda della latitudine, da aprile a giugno dell’anno successivo al trapianto, con una durata di 20-40 giorni. La 

pianta di fragola unifera può essere utilizzata con buoni risultati anche per 2 anni dalla piantagione, a patto che 

le siano state prestate le minime cure. Le varietà unifere, oltre che per gli impianti professionali, sono adatte 

 anche per uso hobbistico nell’orto o nel giardino. Per la coltivazione: esporre in pieno sole o preferibilmente 

a mezz’ombra. Irrigare abbondantemente nel primo mese dal trapianto, poi è suffi  ciente mantenere umido il 

terreno; utilizzare materiale pacciamante quale plastica, paglia, tessuto non tessuto, ecc.
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VARIETÀ
RIFIORENTI

THELMA* (RIFIORENTE)
Nuovissima varietà rifi orente, creata a Cesena da New Fruits 

(azienda partner di Raggi Vivai).  Varietà molto precoce. Pianta 

rustica, facile da coltivare, produce frutti medio-grossi, succosi e 

di ottimo sapore. Entra in produzione dopo 90 giorni dall’im-

pianto e produce per tutto l’anno.  Epoca di piantagione 
consigliata: dalla primavera a fi ne estate. 

Ambiente di coltivazione: Centro-Nord Italia, ed anche aree 

più calde.

LOUISE* (RIFIORENTE)
Nuovissima varietà rifi orente, creata a Cesena da New Fruits 

(azienda partner di Raggi Vivai).  Varietà medio precoce. Pianta 

rustica, facile da coltivare, produce frutti medio-grossi, succosi e 

di ottimo sapore. Entra in produzione dopo 90 giorni dall’im-

pianto e produce per tutto l’anno.  Epoca di piantagione 
consigliata: dalla primavera a fi ne estate. 

Ambiente di coltivazione: Centro-Nord Italia.

IRMA* (RIFIORENTE)
Irma è una varietà rifi orente italiana. Pianta super produttiva, 

con frutti molto attraenti, di grossa pezzatura e buon sapore. 

Perde purtroppo di qualità se coltivata nelle aree di pianura e 

nelle zone molto calde.

Epoca di piantagione consigliata: dalla primavera a fi ne 

estate.  Ambiente di coltivazione: aree di alta collina e monta-

gna del Centro-Nord Italia.
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Garanzia di Qualità
New Fruits è un’azienda partner della 

Raggi Vivai titolare dei brevetti di:
Alba, Maya, Roxana, Gemma, Asia,

Syria, Alina, Thelma, Louise



FRAGOLAVIVA®-SELVA (RIFIORENTE)
È la varietà rifi orente più famosa e venduta della Raggi Vivai.

Rustica, facile da coltivare, produce per tutto l’anno frutti succosi e di buon sa-

pore. Entra in produzione dopo 90 giorni dall’impianto.  Epoca di piantagio-
ne consigliata: dalla primavera a fi ne estate.  Ambiente di coltivazione: 

Nord e Sud Italia.
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CUOR DI FRAGOLA®
È un nuovo marchio della Raggi Vivai che riunisce alcune tra le più moderne varietà 

di fragola rifi orenti americane e spagnole.

CARATTERISTICHE: 
• Adatta al Centro-Sud Italia

• Facilissima da coltivare 

• Elevata produttività 

• Frutti di ottimo sapore

La disponibilità di cuor di fragola parte dai primi giorni di

febbraio fi no ad esaurimento.



VARIETÀ UNIFERE
Le varietà unifere che compongono questo gruppo sono state selezionate attentamente dalla Raggi Vivai, per la qua-

lità dei loro frutti, tra una gamma di oltre 50 varietà. Le varietà unifere producono frutti solo in primavera, da aprile 

a giugno, a seconda della latitudine in cui sono coltivate. A diff erenza delle varietà rifi orenti, hanno una produzione 

molto più elevata ed una superiore qualità dei frutti. L’epoca di trapianto nell’orto va dalla primavera a fi ne estate, 

mentre per gli impianti professionali l’epoca consigliata è luglio-settembre.

      (MEDIO-PRECOCE)
Varietà medio-precoce. Selezionata a Cesena e diff usa nel 2005. Pianta di 

buona vigoria, di elevata produttività e mediamente tollerante alle più comuni 

malattie. Frutto di bell’aspetto, molto grosso e discretamente consistente, di 

facile distacco, ha una forma conico-allungata, un colore rosso molto brillante 

ed è dotato di ottimo sapore e aroma.

Epoca di piantagione consigliata: estate-autunno-primavera. 

Ambiente di coltivazione: Centro-Nord Italia.primavera a fi ne estate. 

GEMMA (INTERMEDIA)
Varietà dall’aroma IMBATTIBILE! Selezionata a Cesena e diff usa nel 2004. Pian-

ta di buona vigoria, con portamento medio-assurgente, di media produttività, 

tollerante alle più comuni malattie. Frutto grosso ed uniforme, di bell’aspetto, 

con forma conica, molto consistente, di colore rosso brillante. 

Epoca di piantagione consigliata: estate-autunno-primavera.

Ambiente di coltivazione: Centro-Nord Italia.

                        (MEDIO-TARDIVA)
Syria è una nuovissima varietà unifera italiana. Pianta vigorosa e rustica, 

produce frutti dolcissimi ottimi per il consumo fresco. Eccellente varietà per il 

mercato fresco ma adatta anche per la preparazione di marmellate, confetture e dolci. 

Epoca di piantagione consigliata: estate-autunno-primavera.

Ambiente di coltivazione: Centro-Nord Italia. 
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Garanzia di Qualità
New Fruits è un’azienda partner della 

Raggi Vivai titolare dei brevetti di:
Alba, Maya, Roxana, Gemma, Asia,

Syria, Alina, Thelma, Louise

Le Buonissime!

NFAsia

NFSyria

®

®



Piante di fragola in mazzi CAT A+ (EXTRA)

FRAGOLAVIVA, rifiorente 400 piante cat. A+

CUOR DI FRAGOLA, rifiorente piante cat. A+

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI

THELMA, rifiorente 400 piante cat. A+

LOUISE, rifiorente 400 piante cat. A+

CONF. PER
CARTONE

40 mazzi
da 10

piante

40 mazzi
da 10

piante

mazzi
da 10

piante

FAVETTE, precocissima 400 piante cat. A+

IRMA, rifiorente 400 piante cat. A+

40 mazzi
da 10

piante

40 mazzi
da 10

piante

ASIA, medio-precoce 400 piante cat. A+

40 mazzi
da 10

piante

GEMMA, intermedia 400 piante cat. A+

40 mazzi
da 10

piante

SYRIA, tardiva 400 piante cat. A+

40 mazzi
da 10

piante

40 mazzi
da 10

piante

LA DISPONIBILITÀ DELLE DIVERSE VARIETÀ È SUBORDINATA
AI CICLI DI LAVORAZIONE INVERNALI

Piante di fragola per vivaisti

PER VASETTO Ø 8/10/14

FRAGOLAVIVA-SELVA, IRMA, ALBA,

ASIA,  SYRIA, ROXANA , , 

THELMA, LOUISE

Casse da 900/1000 piante

   

CATEGORIA  A–

PER PACK O POLISTIROLO

FRAGOLAVIVA-SELVA, IRMA, ALBA,

ASIA, ROXANA, SYRIA

THELMA, LOUISE, GEMMA

Casse da 1500 piantine
alla rinfusa

   

CATEGORIA  A=

Piante di fragola in scatola

FRAGOLAVIVA (rifiorente), in scatola da 12 piante15
DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER

CARTONE

CONFEZIONI DISPONIBILI 29

CARATTERISTICHE DELLA CONFEZIONE:
Dimensioni: 8,5 x 8,5 x 24 cm

Peso: 120 grammi

Contenuto: 12 piante di fragola rifi orenti per scatola

Cartone da: 15 scatole 

Ordine minimo: 1 cartone solo in abbinamento

Fragola
in mazzi

Fragola
in scatola

GEMMA
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Appartiene alla famiglia delle Liliacee; è coltivato per raccoglierne i giovani germogli 

commestibili, defi niti tecnicamente “turioni“. Le varietà standard sono dioiche, mentre i 

moderni ibridi (molto più produttivi) sono generalmente solo maschili. La pianta dell’asparago 

è formata da una zampa sotterranea e da una vegetazione aerea. La zampa è composta 

dalle radici e da un fusto sotterraneo, detto rizoma o colletto, al centro del quale crescono 

le gemme. Le radici si dividono in due gruppi: radici principali e radichette. Le radici vivono 

più anni, crescendo e rinnovandosi ogni stagione. Esse partono dal rizoma e si sviluppano 

sopra le radici morte, cosicché l’asparagiaia ha la tendenza a salire verso la superfi cie con il 

passare del tempo, quindi in inverno è necessario rincalzare accuratamente con del terreno il 

cordone produttivo. Il rizoma, dalla cui base si diramano le radici, e le radici stesse fungono 

da serbatoio delle sostanze nutritive. In alto, in posizione centrale, si trovano le gemme, ben 

evidenti al centro del rizoma. Si formano nell’anno precedente alla raccolta.

 

zampe di

ASPARAGO
ASPARAGUS 

 (Asparagus o ffi  cinalis L.) 

Benefi ci & Benessere
Gli asparagi possiedono proprietà diuretiche, 

depurative, remineralizzanti e lassative; ric-

chissimi di vitamine, potassio, fosforo e ferro, 

sono consigliati ai diabetici ma sconsigliati a 

chi ha problemi renali.



LA RACCOLTA DEGLI ASPARAGI
Asparago verde o bianco, violetto o selvatico?
In Italia, a seconda delle aree geografi che e del gusto del consumatore, gli asparagi si dividono in 2 grandi 

gruppi: verdi e bianchi. La diff erenza dipende dal tipo di coltivazione adottato: se la crescita dell’asparago 

avviene fuori terra, per eff etto della luce e della fotosintesi clorofi lliana l’asparago diventa verde; se la crescita 

avviene sottoterra in assenza di luce, l’asparago rimane bianco. Ci sono ovviamente varietà più o meno adatte 

alla coltivazione dell’asparago verde o dell’asparago bianco. In Italia l’asparago bianco è coltivato e consumato 

principalmente in Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, mentre in tutto il resto del territorio 

nazionale si producono asparagi verdi o mezzoverdi. La diff erenza è anche organolettica: l’asparago bianco ha 

un sapore molto delicato e tenue, mentre le altre tipologie di asparagi hanno sapori molto più decisi e marcati.

Altre interessanti tipologie (proposte unicamente dalla Raggi Vivai) che si coltivano con le stesse modalità 

dell’asparago verde sono l’“asparago selvatico” ed il “violetto”. Un sapore più accentuato di tutti gli altri asparagi 

è possibile ritrovarlo nell’“asparago selvatico Montina”, di pezzatura medio-piccola ma dal gusto insuperabile. 

È l’unico asparago tollerante ai terreni salmastri tipici delle zone costiere italiane. L’asparago che ”si scioglie in 

bocca” è il “Violetto di Albenga”, varietà antica molto pregiata e saporita, di ottima qualità e con un sapore unico 

(ha meno fi bra rispetto agli altri asparagi).

A primavera, con l’innalzamento della temperatura, le gemme cominciano a sviluppare formando i germogli 

che fuoriescono dal terreno. Quando la loro altezza è soddisfacente, prima che la punta si apra, si possono 

raccogliere gli asparagi. È importante tagliare l’asparago sotto il livello del terreno. La raccolta normalmente si 

protrae per circa 60-70 giorni, dopodiché è consigliabile interrompere la raccolta per rivitalizzare il proprio im-

pianto. I turioni non raccolti crescono in altezza, aprono le cime e danno origine al fogliame. La parte aerea, che 

raggiunge in età adulta anche 1,5 m di altezza, comincia l’elaborazione delle sostanze utili assorbite dal terreno. 

In questa fase (estate) è importante eff ettuare una concimazione, soprattutto a base di azoto. Il fogliame nel 

tardo autunno comincia ad ingiallire e quando è completamente secco va tagliato pari terra ed asportato. Dopo 

questa operazione, si consiglia un’abbondante concimazione organica ed un’eventuale rincalzatura per coprire 

ottimamente il cordone produttivo.
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*Il nostro Asparago selvatico,
varietà “Amaro Montina”

Benefi ci & Benessere
L’asparago selvatico presenta una elevata 

capacità antiossidante totale (C.A.T.), 
doppia rispetto all’asparago bianco; è 
ricchissimo di RUTINA (fl avonoide) e 

ASPARAGINA (aminoacido). 



ASPARAGO SUPERIORE®
L’asparago verde è il tipo di asparago più coltivato in Italia. La 

Raggi Vivai utilizza solo i migliori ibridi disponibili sul mercato, 

che garantiscono produttività, rusticità ed ottimo sapore. Si 

adatta a tutti i tipi di terreno ed è il più facile da coltivare.
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LA GAMMA
RAGGI VIVAI

ASPARAGO SELVATICO
“Amaro Montina”

L’asparago selvatico si adatta bene anche a terreni molto diffi  cili, 

dando buoni risultati produttivi. Dopo lunghe selezioni si è otte-

nuta questa varietà che unisce la facilità di coltivazione (si coltiva 

come l’asparago verde) alla produzione di asparagi dal sapore 

amarognolo molto marcato. Oltre alle eccellenti caratteristiche 

culinarie, possiede proprietà salutistiche maggiori rispetto agli 

altri asparagi. Eccellente per la preparazione di frittate, risotti, 

pasta, sughi e patè.

ASPARAGO CLASSICO
Tipologia di asparago ottenuta utilizzando seme tradizionale 

appartenente alla vecchia varietà Argentuil. Facile da coltiva-

re, molto precoce, di ottimo sapore, risulta però meno rustico 

dell’Asparago Superiore. Adatto indiff erentemente per ottenere 

asparago verde e/o bianco.
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ASPARAGO SUPERIORE®

bianco
L’asparago bianco è molto apprezzato nel Nord-Est Italia e nei 

paesi del Centro Europa. La coltivazione dell’asparago bianco 

avviene sotto terra, in assenza di luce. È l’asparago che dal punto 

di vista gastronomico ha il sapore più delicato ed è interamente 

commestibile. Ottimo consumato fresco, ma molto adatto anche 

ad essere conservato in salamoia.

ASPARAGO
Violetto d’Albenga

L’asparago violetto deriva da numerose selezioni della vecchia 

varietà “Violetto d’Albenga”. E’ un’asparago di lusso, tornato ad 

essere richiesto dal consumatore più esigente anche perchè 

possiede un sapore unico ed insuperabile.

Da provare assolutamente! 

Le zampe di asparago superiore, selezionate 
tutte in categoria di prima scelta, 

provengono da seme ibrido certifi cato. Sono 
prodotte in vivai sterilizzati e controllati.

Presidio
Slow Food
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI
CONF. PER
PAL-BOX

Asparago Superiore Verde, in PAL-BOX

Asparago Superiore Bianco, in PAL-BOX

Asparago Violetto di Albenga, in PAL-BOX

Asparago Selvatico var. A. Montina, in PAL-BOX

50 mazzi
da 10

zampe

35 mazzi
da 10

zampe

35 mazzi
da 10

zampe

35 mazzi
da 10

zampe

Asparago in busta

Asparago Superiore Verde, busta da 10 zampe

Asparago Superiore Bianco, busta da 10 zampe

Asparago Violetto di Albenga, busta da 10 zampe

Asparago Selvatico var. A. Montina, busta da 10 zampe

20
20
20
20

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER
CARTONE

Asparago Classico, in PAL-BOX

Asparago Classico, in CARTONE

35 mazzi
da 10

zampe

35 mazzi
da 10

zampe

Asparago in scatola

Asparago Classico verde, scatola da 10 zampe15
DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER

CARTONE

Asparago Classico bianco, scatola da 10 zampe15
Asparago Violetto di Albenga, scatola da 10 zampe15
Asparago Selvatico var. A. Montina, scatola da 10 zampe15
Asparago Superiore Verde & Bianco
MAXI SCATOLA da 20 zampe6

CONFEZIONI DISPONIBILI

Zampe di
asparago
in mazzi

Zampe di
asparago in
maxi busta

Zampe di
asparago

in sacchi da 50 pz.

10 sacchi
da 50 

zampe Asparago Classico, in sacchi, in CARTONE... new

Asparago in mazzi/sacco
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 cm

21,5 cm

35

ASPARAGO SUPERIORE
VERDE E BIANCO

Da oggi è possibile coltivare, contemporaneamente nel proprio 

orto, sia l’asparago verde che l’asparago bianco, grazie alla 

MAXISCATOLA della Raggi Vivai.

CARATTERISTICHE DELLA CONFEZIONE:
Dimensione: 21,5 x 21,5 x 38 cm

Peso: oltre 3,5 kg

Contenuto: 20 zampe extra di asparago ibrido

Cartoni: da 6 scatole

Ordine minimo: 6 scatole solo in abbinamento

ASPARAGO CLASSICO VERDE,
CLASSICO BIANCO,

SELVATICO,
VIOLETTO DI ALBENGA.

Caratteristiche della confezione:

Dimensione: 12,5 x 12,5 x 27 cm

Peso: oltre 1,4 kg

Contenuto: 10 zampe di prima scelta

Cartone: 15 scatole

ZAMPE
di asparago in scatola

Varietà:
Argentuil
precoce
x verde

Varietà:
Argentuil
precoce
x bianco Varietà:

Violetto di Albenga

Varietà:
Amaro Montina

Confezione da

20 zampe extra

Confezione da

10 zampe



36 COME COLTIVARE GLI ASPARAGI
Per asparago verde, violetto e selvatico
Preparare un solco a forma di trapezio rovesciato profondo 15-20 cm, largo 30 cm alla base e 40 cm nella parte supe-

riore, ben drenato e ben concimato con sostanza organica. L’epoca ottimale per il trapianto va da novembre ad aprile. 

Le zampe devono essere sistemate a fi la singola sul fondo del solco e distanziate di 30 cm l’una dall’altra (3 zampe 

per metro lineare), avendo cura di stendere bene orizzontalmente le radici e ricoprirle subito con 5 cm di terreno. La 

distanza fra le fi le varia da 100 a 120 cm. Alla fi ne del 1° anno d’impianto si ricopre con ulteriori 5 cm; si consiglia 

una raccolta di 2-3 asparagi per pianta (ciò favorisce l’irrobustimento dell’asparagiaia). Terminata la raccolta (fi ne 

primavera-inizio estate) lasciare sviluppare il fogliame e concimare durante l’estate, con concimi azotati e potassici. In 

autunno, a fogliame ingiallito, tagliare lo stesso pari terra e concimare con letame maturo o similari. Durante la col-

tivazione tenere pulita l’asparagiaia dalle erbe infestanti. Le zappettature di pulizia devono essere molto superfi ciali. 

Irrigare nei periodi asciutti.

Z

Per asparago bianco
Si adatta preferibilmente a terreni sciolti o leggeri e senza scheletro. Preparare un solco a forma di trapezio rovesciato 

profondo 15-20 cm, largo 30 cm alla base e 40-50 cm nella parte superiore, ben concimato con sostanza organica. 

L’epoca ottimale per il trapianto va da novembre ad aprile. Le zampe devono essere sistemate a fi la singola sul fondo 

del solco e distanziate di 30 cm l’una dall’altra (3 zampe per metro lineare), avendo cura di stendere bene orizzon-

talmente le radici e ricoprirle subito con 5 cm di terreno. La distanza fra le fi le varia da 150 a 200 cm. Nel 1° anno 

d’impianto si ricopre progressivamente il solco mano a mano che la vegetazione cresce, arrivando a fi ne anno a livello 

del terreno. Al secondo anno (inizio primavera) si devono riportare sull’asparagiaia ulteriori 20-30 cm di terreno. Si 

formerà una baulatura, indispensabile per una corretta crescita dell’asparago bianco che necessita, per il suo ottimale 

sviluppo, di un ambiente privo di luce. Per avere asparagi bianchi anche in punta si può ricoprire l’asparagiaia con del 

polietilene nero. Terminata la raccolta (fi ne primavera) eliminare il cumulo di terreno e riportare il piano di campagna 

orizzontale. Si coprirà nuovamente l’anno successivo appena spunteranno i primi asparagi. Per la coltivazione estiva 

ed autunnale, comportarsi come per l’asparago verde (v. sopra). L’asparago bianco presenta rispetto all’asparago ver-

de un sapore molto più delicato e meno marcato. È molto apprezzato, poiché avendo poca fi bra è tutto commestibile.

FASE DI IMPIANTO TAGLIO DEL FOGLIAME PRODUZIONE CORRETTA RACCOLTA

terra di riporto

NOVEMBRE-APRILE

20 CM

MARZO-GIUGNO MARZO-GIUGNODICEMBRE

30 CM

FASE DI IMPIANTO TAGLIO DEL FOGLIAME PRODUZIONE CORRETTA RACCOLTA

terra di riporto

NOVEMBRE-APRILE

20 CM

APRILE-GIUGNO APRILE-GIUGNODICEMBRE

30 CM
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Pianta annuale, appartenente alla famiglia delle Solanacee. La parte aerea è costituita da 2 o 

più fusti erbacei che formano il cespo da cui si diramano le foglie, normalmente di colore verde. 

I fi ori, riuniti in infi orescenze, sono ermafroditi e danno origine a frutti carnosi di colore verde-

bruno, simili a piccole bacche contenenti i semi. La parte sotterranea è composta da radici e da 

ramifi cazioni dette stoloni che, ingrossando all’estremità, danno origine al tubero (o fusto) che 

può presentare, a seconda della varietà o ambiente di coltivazione, forma e dimensione variabile. 

Il tubero, collegato allo stolone, per ingrossare e maturare deve crescere sottoterra (perciò è 

fondamentale la rincalzatura del terreno sulle piante appena è possibile). Il tubero è protetto dalla 

buccia, o pelle, di colore giallo o rosso, sulla cui superfi cie sono presenti le gemme (dette occhi). 

Tagliando il tubero si evidenzia la polpa, o pasta, di colore variabile dal giallo al bianco. Attenzione 

a non consumare patate diventate verdi (anche parzialmente): a causa dell’esposizione dei tuberi 

alla luce si forma infatti una sostanza chiamata solanina, che risulta tossica.

PATATA
DA SEME

 (Solanum t uberosum) 

Benefi ci & Benessere
Alimento alternativo ai carboidrati, utilissimo 

nelle diete. La patata è ricchissima di potassio 

e sali minerali. Indicata anche per chi soff re di

gastrite e calcolosi; applicata cruda è utile per 

guarire le scottature e per la bellezza della pelle.



I VANTAGGI
DEI MINI-TUBERI
I MINI-TUBERI NEL PUNTO VENDITA 
Sono comodi, occupano molto meno spazio del seme tradizionale ed 

inoltre risultano facili da maneggiare per la loro piccola dimensione. 

Sono disponibili in piccole confezioni a seconda delle esigenze, pratici, 
perché dotati di istruzioni di coltivazione, completi, poiché la gam-

ma varietale consente di soddisfare tutte le richieste agronomiche e 

gastronomiche.

I MINI-TUBERI NELL’ORTO
Sono veloci da utilizzare, non essendo necessario tagliare i tuberi. Si 

possono piantare direttamente nel terreno. Nel caso non si fosse pronti 

per la semina, si può eff ettuare il pregermogliamento togliendo i mini-

tuberi dal sacchetto e posizionandoli in una cassettina bassa di legno in 

un unico strato, in ambiente fresco e dotato di luce. Questa operazione 

consente una resa in campo superiore.

Sono più sani, perché accompagnati da tutte le certifi cazioni fi tosani-

tarie ed inoltre, con la semina del minitubero intero, si evita la perdita di 

piante post-trapianto; infatti essi non marciscono con la pioggia o l’irrigazione, come a volte succede con i tuberi tagliati. Hanno un alto rendimento: 

bastano 7 minituberi per metro quadro (0,60-0,70 m fra le fi le x 0,25 m sulla fi la). Sono più produttivi: infatti la resa media di 1 minitubero è di circa 1 

kg di ottime patate.

I mini-tuberi Raggi Vivai (calibro 25-30 mm) sono i più pregiati fra i tuberi-seme e presentano numerosi vantaggi rispetto al seme tradizionale.

TRAPIANTO
dicembre-aprile

distanza tra le fi le
e profondità tuberi RINCALZATURA RACCOLTA

maggio-agosto

Come coltivare i Mini-Tuberi

IMPORTANTE! Mantenere sempre umido il terreno
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ATTITUDINE GASTRONOMICA
DELLE VARIETÀ DI PATATA
In base alle diff erenti caratteristiche della polpa, la patata possiede una diversa attitudi-
ne gastronomica e viene classifi cata nelle seguenti tipologie:

TIPO A: patata da insalata a polpa soda. Non sfi orisce, è di grana molto fi ne e di sapore delicato, 

possiede inoltre un basso contenuto di sostanza secca (17-19%). Eccellente per la cottura a vapore, 

buona come patata gratinata ma non adatta per purè o gnocchi.

TIPO B: patata abbastanza soda, adatta per tutti gli usi. Sfi orisce leggermente e si sfalda poco dopo 

la cottura. Di sapore delicato, debolmente farinosa e poco umida. Ha un contenuto medio di sostanza 

secca compreso tra il 18-22%. Abbastanza buona come patata da insalata, ottima al forno e fritta, ma 

non eccellente per la preparazione di gnocchi e purè.

TIPO C: patata farinosa, sfi orisce dopo la cottura. Presenta una pasta piuttosto tenera, farinosa, 

asciutta, ed ha una struttura alquanto grossolana. Sapore forte e alto contenuto in sostanza secca, 

variabile dal 20 al 25%. La più adatta per gnocchi, purè, crocchette e dolci.

Alcune varietà posseggono caratteristiche 
intermedie fra le tre tipologie, per cui è facile 
trovare varietà denominate tipo AB, BA, BC, 
ecc. dove la prima lettera indica la categoria 
preminente a cui la patata appartiene.
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Per saperne di più
 consulta le ricette su:

www.raggivivai.it



SPUNTA (PASTA GIALLA)
Storica varietà semi-precoce a pasta gialla con caratteristica forma allun-

gata. Adatta per tutti gli ambienti di coltivazione, in particolar modo per 

il Centro-Sud Italia, isole comprese. Eccellente per produttività e rusticità. 

Adatta in cucina per tutti gli usi, eccellente per arrosti.

TIPOLOGIA BA

PRIMURA (PASTA GIALLA)
Varietà olandese di successo, molto precoce, a pasta gialla chiara. Molto 

interessante per produttività e precocità. Adatta prevalentemente per le 

aree del Centro-Nord Italia. Ottima in cucina per tutti gli usi.

TIPOLOGIA B 

MONALISA (PASTA GIALLA)
Storica varietà olandese, a maturazione medio-precoce.  A pasta gialla, di 

forma ovale molto regolare. Adatta per tutti gli usi, soprattutto lessata e 

arrosto.

TIPOLOGIA AB

DONALD (PASTA GIALLA)
Varietà olandese molto precoce a pasta gialla chiara.

Rustica e di ottima produttività, adatta per tutti gli ambienti di coltivazio-

ne. Ottima in cucina per tutti gli usi, eccellente per  fritti e purè.

TIPOLOGIA  BC

40 VARIETÀ
PROPOSTE DALLA
RAGGI VIVAI



41

LISETA (PASTA GIALLA)
Importante varietà precoce a pasta gialla con caratteristica forma allun-

gata. Adatta per tutti gli ambienti di coltivazione. Buona produttività e 

suffi  ciente rusticità. Adatta in cucina per tutti gli usi, ottima lessata, fritta 

ed al forno.

TIPOLOGIA AB

DESIREE (BUCCIA ROSSA, PASTA GIALLA)
È la più famosa varietà a buccia rossa e pasta gialla.

A maturazione medio tardiva, è adatta a tutti gli ambienti di coltivazione 

(dalle Alpi alla Sicilia); è utilizzata, con ottimi risultati, anche in ambienti 

di montagna. I tuberi possiedono una lunga conservabilità. Ottima in 

cucina, soprattutto per arrosti, umidi, fritti e gnocchi.

TIPOLOGIA BC

KENNEBEC (PASTA BIANCA)
Storica varietà tardiva di origine canadese.

È la varietà a pasta bianca più conosciuta al mondo.

Elevata produttività e grossa pezzatura. È utilizzata anche in ambienti 

di montagna perché resistente alla siccità. Ottima soprattutto per purè, 

gnocchi, dolci e crocchette, ma valida anche per tutti gli altri usi.

TIPOLOGIA CB 

MARFONA (PASTA GIALLO-CHIARA)
Varietà olandese fi glia di Primura molto coltivata nell’Italia centrale. 

Varietà semiprecoce-intermedia a pasta giallo-chiara. Di elevata produt-

tività e pezzatura. Il tubero è di forma tondo-ovale e dotato di ottima 

conservabilità. Di pasta farinosa, adatta per purè, crocchette, gnocchi ma 

anche per tutti gli altri usi.

TIPOLOGIA CB



Mini-Tuberi per 25 buche

Blister per 25 buche, varietà DONALD

Blister per 25 buche, varietà DESIREE

Blister per 25 buche, varietà PASTA BIANCA

Blister per 25 buche, varietà PRIMURA

20
20
20
20

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER
CARTONE

Mini-Tuberi per 200 buche

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER
PAL-BOX

Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà DONALD30
Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà DESIREE30
Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà PRIMURA30
Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà KENNEBEC30
Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà MONALISA30
Sacchetto per 200 buche in Pal-box, varietà SPUNTA30

Mini-Tuberi per 50 buche

Vaschetta per 50 buche, varietà GIALLA-ROSSA-BIANCA10
DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER

CARTONE

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

sa
cc

hi
sa

cc
hi

Mini-Tuberi per 100 buche

Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà DONALD

Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà DESIREE

Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà KENNEBEC

Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà PRIMURA

30
30
30
30

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLICONF. PER
PAL-BOX

Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà MONALISA30
Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà SPUNTA30
Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà LISETA30
Sacchetto per 100 buche in Pal-box, varietà MARFONA30

CONFEZIONI DISPONIBILI

La nuova confezione  “Linea Chef” Raggi Vivai
• 1 pallet contiene 12 cartoni. Ogni cartone contiene 3 sacchi con 50 

mini-tuberi per varietà (totale 3 varietà).

• Con  una confezione è possibile piantare 25 mq di orto.
• Il prodotto è accompagnato da istruzioni di coltivazione e consigli 

gastronomici. Per saperne di più: www.raggivivai.it

 PRODOTTO CERTIFICATO

LA CONFEZIONE CONTIENE TRE ORIGINALI VARIETÀ
FRANCESI DAL GUSTO ECCELLENTE

• CHERI (patata rossa)
• RATTE o CORNETTA (patata gialla)

• VITELOTTE (patata viola)

Confezione Vertibag in pal-box
• 2,5 kg di Mini-Tuberi corrispondono a circa 120 tuberi.
• Con una confezione è possibile piantare 15-20 mq di orto. 

PRODOTTO CERTIFICATO

IL PAL-BOX, A CONFEZIONE FISSA,
CONTIENE 40 SACCHETTI PER 4 VARIETÀ MISTE.
MONALISA-LISETA gialla (da lessare, per insalata, arrosto)

SPUNTA gialla (da lessare, per insalata, arrosto, forno)

KURODA rossa a pasta gialla (forno, arrosto, umidi, gnocchi)

VARIETÀ a pasta bianca (purè, gnocchi, crocchette)

10
10
10
10

NUMERO
SACCHETTI

Tris di patate

“Linea Chef”

Confezione

“Vertibag”
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4343

Tris di patate
“Linea Chef”:
disponibile
dai primi di febbraio

Confezione
“Vertibag”
Varietà prefi ssate 
dall’azienda

Blister 
Mini-Tuberi

da 25 buche

Vaschetta 
Mini-Tuberi
da 50 buchePal-box

Mini-Tuberi

Speciale
 sacco juta
più rete

CONFEZIONI DISPONIBILI
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linea

MINI
PROFESSIONALE

La Raggi Vivai presenta con orgoglio una 
nuova linea di prodotti denominata
MINIPROFESSIONALE.
La distribuzione e le consegne di questi
prodotti avverranno sempre tramite
rivenditore o garden center.

Fragola
La Raggi Vivai è un grande produttore di piante di fragola, che esporta in 

tutto il mondo. Produce direttamente oltre 20 varietà di fragola ed inoltre, 

grazie a consolidate relazioni commerciali, acquista da produttori autorizzati 

italiani ed esteri altre varietà. È socia fondatrice di New Fruits, azienda privata 

italiana che ha creato importanti varietà di fragola di successo.

PIANTA CONSIGLIATA:
Piante frigoconservate di fragola di categoria A.

RIFIORENTI
(piante di propria produzione
 oppure importate da vivaisti autorizzati*)

• Thelma (NEW)  (Nord-Centro)

• Louise (NEW)  (Nord-Centro)

• Irma (Aree montane)

• Selva (Nord-Centro-Sud)

• Albion* (Nord-Centro-Sud)

• Sanandreas* (Nord-Centro-Sud)

UNIFERE
 in ordine di maturazione/area di coltivazione 

•                   (Nord-Centro)

• Romina  (NEW)  (Nord-Centro) 

• Favette  (Nord-Centro-Sud)

 •                  (Nord-Centro) 

• Gemma (Nord-Centro)

•                   (Nord-Centro) 

•                            (Nord-Centro)

• Cristina (NEW)  (Nord-Centro) 

Per saperne di più telefonate al nostro uffi  cio tecnico (0547.382171)
o consultate il nostro sito Internet: www.raggivivai.it

NFAsia

NFAlba

NFSyria
NFRoxana

®

®

®

®
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linea

MINI
PROFESSIONALE

LA LINEA “MINI-PROFESSIONALE”
SI RIVOLGE PRINCIPALMENTE A:

• Piccole aziende agricole che
eff ettuano la vendita diretta o che

vendono nei farmers’ market.
• Aziende agricole di dimensioni maggiori 

che però vogliono cimentarsi in nuove 
coltivazioni per diversifi care la loro

produzione.
• Aziende agrituristiche.

Asparago
La Raggi Vivai è un importante produttore nazionale

di zampe di asparago.

Per saperne di più telefonate al nostro uffi  cio tecnico (0547.382171)
o consultate il nostro sito Internet: www.raggivivai.it

ASPARAGO VERDE e/o BIANCO
• Eros

• Marte

• Franco (NEW)

• Giove (NEW)

• Thiemlin (NEW)

• Grolin (NEW)

ASPARAGO VIOLA (eccellente sapore)
• Violetto di Albenga 

ASPARAGO SELVATICO (coltivabile)
• Amaro Montina 

P

e)

e)
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linea

MINI
PROFESSIONALE

Patata
La Raggi Vivai è stata la prima azienda a commercializzare in Italia i più piccoli 

tuberi di patata da seme autorizzati, del diametro di 25-28 mm oppure

25-30 mm. Vengono proposte confezioni da 5 o 25 kg

(1 kg = 40/60 tuberi seme).

VARIETÀ A PASTA GIALLA 
• Spunta
• Primura
• Marfona (NEW)
• Monalisa
• Liseta
• Donald
 
VARIETÀ A PASTA BIANCA 
• Kennebec

VARIETÀ A BUCCIA ROSSA 
• Desiree 

Per saperne di più telefonate al nostro uffi  cio tecnico (0547.382171)
o consultate il nostro sito Internet: www.raggivivai.it
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linea

MINI
PROFESSIONALE

Piccoli frutti
Da oggi è possibile realizzare un impianto di piccoli frutti anche di

grandi dimensioni, grazie alle conoscenze acquisite e all’ampia

disponibilità varietale. Questi frutti sono sempre più richiesti dal 

mercato grazie al loro eccellente sapore e alle elevate proprietà 

salutistiche di cui sono dotati.

Per saperne di più telefonate al nostro uffi  cio tecnico (0547.382171)
o consultate il nostro sito Internet: www.raggivivai.it

• Lamponi uniferi e rifi orenti (rossi, gialli, neri)

• More senza spine

• Ribes rosso, giallo e nero

• Uva spina rossa e bianca

• Mirtillo gigante americano

• Mirtillo rosso americano (Cranberry)

• Boysenberry

• Tayberry

PPPRi)



Stampato in Italia
da Edizioni Barzanti

Via Cerchia di S. Egidio 3000 

47521 Cesena (FC) - ITALY

Tel. (+39).0547.382171

Fax (+39).0547.631874

e-mail: raggi@raggivivai.it

www.raggivivai.it
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